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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere — premesso che: 

mercoledì 6 novembre 1996 il Mini­
stro dei lavori pubblici ha ut i l izzato il suo 
intervento isti tuzionale nel l 'ambi to della 
conferenza dell 'Anci a Venezia per s fer rare 
un improvviso e inopinato a t tacco ai verdi, 
me t tendo provoca tor iamente in discus­
sione l ' appar tenenza dei verdi alla mag­
gioranza che sostiene il Governo Prodi e 
lanciando nei confronti dei verdi stessi una 
sorta di i r responsabi le ultimatum', 

fermi r e s t ando i pr incìpi i r r inunc ia ­
bili del garan t i smo penale, che i verdi 
hanno sempre sostenuto nei confronti di 
ch iunque e che in tendono sostenere anche 
nei confronti del ci t tadino Antonio Di Pie­
tro, il Ministro dei lavori pubblici ha nei 
giorni scorsi lanciato pesant i accuse nei 
confronti della Guardia di finanza, che 
nelle funzioni di polizia giudiziaria colla­
bora d i re t t amente con i magis t ra t i di La 
Spezia, ed ha util izzato r ipe tu t amen te la 
sua sede e il suo ruolo ist i tuzionali di 
Ministro per difendersi dalle ipotet iche ac­
cuse di cui è fatto o po t rebbe essere fatto 
oggetto - : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri sia a conoscenza dei fatti sopra r i­
cordat i e quale valutazione ne dia; 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri non r i tenga doveroso r i ch i amare il 
Ministro dei lavori pubblici sia alla distin­
zione del suo ruolo ist i tuzionale r ispet to 
alle sue vicende private, sia alla responsa­
bilità politica nei confronti delle forze po­
litiche della maggioranza che sostengono il 
Governo di cui lo stesso Minis t ro fa pa r te . 

(2-00288) « Paissan, Boato, Cento, De Be-
netti, Galletti, Gardiol, Lec­
cese, Pecoraro Scanio, P ro ­
cacci, Scalia, Tur ron i ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare i 
Ministri per le par i oppor tun i t à e del la­
voro e della previdenza sociale, per sapere 
— premesso che: 

in u n a fabbrica di Lizzanello (qua t t ro 
chi lometr i da Lecce) q u a r a n t a ragazze, per 
me tà minorenn i , cuciono scarpe per m e n o 
di duemi la lire (si badi duemila) l 'ora; 

il 6 novembre 1996 in quella fabbrica, 
rec in ta ta e con grate alle finestre, sono 
en t ra t i i carabinier i ; 

si ha notizia che le condizioni di 
lavoro sono molto gravi; che le ragazze 
cuciono tomaie in u n c a p a n n o n e con 
por te e finestre chiuse; che tale lavo­
raz ione ha avuto luogo per l ' intera 
estate con il r ischio che le esalazioni di 
vernici e collanti danneggiassero i pol­
moni ; che le operaie ricevono, in sosti­
tuz ione della busta-paga, un biglietto 
da t a to da cui r isulta che dieci ore di 
lavoro giornaliere sono re t r ibui te al 
mass imo con 450 mila lire mensili; che, 
in caso di ispezione, le ragazze sono 
costret te a nasconders i nella stalla adia­
cente; 

secondo stime ufficiose, in Puglia ci 
sono diecimila lavoratori al ne ro su un 
mil ione di occupati ; 

è no to che cont inua nel l ' intero Mez­
zogiorno il flagello del capora la to e sono 
già n u m e r o s e le si tuazioni di illegalità ve­
nu te al l 'a t tenzione della c ronaca; 

in u n m o d e r n o Paese quale è il nos t ro 
esistono d u n q u e real tà di lavoro sommerso 
che r ip ropongono si tuazioni di sfrutta­
m e n t o da terzo mondo , e ciò accade so­
p ra t t u t t o nelle regioni meridional i - : 

se non ri tenga che tu t ta la s i tuazione 
delle piccole imprese a rete, che dalla 
fascia Adriat ica si va diffondendo nelle 
zone in te rne del Sud Italia, non poggi la 
p roduz ione e la competit ività delle aziende 
sul p resuppos to (non detto) che a lcune fasi 
della lavorazione sono rinviate al merca to 
del lavoro nero: se cioè il « model lo-Adria­
tico » non si appoggi su a lcune fasi lavorate 
secondo un « modello terzo m o n d o »; 
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quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per s t roncare il fenomeno del 
lavoro nero, un sistema che umilia migliaia 
di lavoratrici e lavoratori e che spesso è 
colluso con la cr iminal i tà organizzata e 
non. 

(2-00289) « De Simone, Rizza, Stanisci, Ro­
tundo , Dedoni, Lumia, F r a n ­
cesca Izzo, Biricotti, Debiasio 
Calimani ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del tesoro, per sapere - p remesso 
che: 

PEni, a t t raverso la sua società Soge-
dit, ha avviato la p rocedura per la vendita 
della testata II Giorno) 

Tasta, con t ra r i amen te agli accordi si­
glati nel 1994, si verifica p r i m a che sia 
avvenuto il r i lancio e il r i s anamen to di tale 
testata, e dopo solo ot to giorni la decisione 
di in te r rompere le te letrasmissioni e la 
diffusione nel centro-sud, con ipotizzabili e 
plausibili rischi di svendita di tale testata; 

grande preoccupazione suscita il fatto 
che, allo stato at tuale, nessuna garanz ia sia 
stata fornita sulla p ropr ie tà né per il m a n ­

ten imen to dei livelli occupazional i dei gior­
nalisti né per il ca ra t t e re del l ' immagine 
nazionale della tes ta ta —: 

quali garanzie il Governo in tenda 
da re pe rché tale p rocedura di dismissioni 
avvenga secondo u n processo t r a sparen te , 
che dia sufficienti garanzie sui cri teri di 
vendita in vista di obiettivi e prospett ive 
che sa lvaguardino il valore pluralist ico, de­
mocra t ico e di pubbl ico servizio del gior­
nale; 

quale forma di control lo il Governo 
in tenda ope ra r e pe rché la nuova p ropr ie tà 
garant isca i capitali necessari per il r isa­
n a m e n t o e il r i lancio della testata, a t t ra ­
verso u n p iano di r i s t ru t tu raz ione che 
tenga conto, con investimenti adeguati , del 
ca ra t t e re naz ionale del giornale e valorizzi 
la professionali tà dei suoi responsabil i e 
col laborator i ; 

quali provvediment i il Governo in­
tenda a t tua re pe rché sia garant i to il m a n ­
ten imento dei livelli occupazional i già pe­
san temente r id imensionat i a causa delle 
cattive passate gestioni, e la tutela dei 
diritt i acquisit i dei lavoratori . 

(2-00290) « A r m a n d o Cossutta, Bertinott i , 
Diliberto, De Murtas , Pisa-
pia ». 




